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NEL BELLISSIMO PALAZZO DELLA CAMERA DI COMMERCIO, A 
DUE PASSI DAL CASTELLO ESTENSE, UNA ESPOSIZIONE 
CHE RICORDA L’INDIMENTICATO PITTORE FERRARESE 

GIGI MAINI 
L’arte come espressione di un sentimento puro

“Solo dalla mia pittura cerco la verità e posso liberamente esprimere quello che sono ed essere corrisposto”.  
Con queste parole  Luigi Maini accompagnava i suoi quadri vivaci ed astratti. La Camera di Commercio 
rende omaggio al pittore ferrarese, scomparso nel 1995, esponendo nelle proprie vetrine, nel cuore della 
città estense fra via Borgoleoni e Largo Castello, alcune tra le opere più suggestive dell’artista.

Maini, nato a Ferrara nel 1912, ha frequentato il corso di Figura Plastica e Decorazione diplomandosi nel 
1930, ma è dal 1938 in poi che diventano numerose le sue partecipazioni a mostre e a rassegne nazionali ed 
internazionali,  come  documenta  la  dovizia  di  recensioni,  articoli  e  scambi  epistolari  con  altri  artisti 
contemporanei. Così descriveva il “Pittore dei Fiori” La Gazzetta di Ferrara il 1° giugno 1973: “Maini canta a 
modo suo. Segue, cioè, una propria evoluzione, ma non si accosta a modi e mode o a compromessi di  
comodo. Chi lo voglia è così: il suo non è un modo di “parere” ma di essere. E così, questo vero, ombroso  
artista si è ripresentato. Maini non vuole farsi “leggere” ma intuire. E’ un rapsodo di colori che forse non sa  
di abbozzare sinfonie”.

La cultura -  ha dichiarato Carlo Alberto Roncarati, Presidente della Camera di Commercio di Ferrara - ha 
sempre rappresentato in passato un importante fattore di promozione sociale e civile per i territori e per le  
loro  comunità.  Oggi,  l’economia  moderna  fondata  sul  primato  dei  fattori  immateriali,  assegna un peso  
crescente alla produzione e alla fruizione della cultura: le attività culturali sono certo importanti come vera e  
propria “impresa”, che contribuisce ad una occupazione di qualità e per l’indotto che produce. Ma ancor di  
più  la  cultura  è  oggi  un  fattore  decisivo  nella  competitività.  Contribuisce,  cioè,  a  quel  “made  in  Italy  
allargato” che mette insieme qualità del prodotto, cultura, storia ed ambiente. Ecco perché occorre puntare 
sul  rafforzamento  di  questo  settore,  in  collaborazione  con  le  istituzioni,  il  mondo  associazionistico  e  
culturale”.



I quadri di Gigi Maini rimarranno esposti nelle vetrine della sede camerale fino al 31 dicembre 
prossimo.

________________________________
Con preghiera di cortese pubblicazione

Riferimento per i Media:
Camera di Commercio di Ferrara
Ufficio Stampa 
E-mail: stampa@fe.camcom.it
Tel: 0532 783.921 – 914 – 802


